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La voce de Gli Amici

La domenica con Gesù 
Tempo Ordinario 

Domenica 9 giugno 2002 

 
La chiamata di Matteo 

Gesù vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: «Seguimi». Ed 
egli si alzò e lo seguì. Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e 

peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi 
discepoli: «Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù li udì e 
disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate dunque e imparate 
che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i 

giusti, ma i peccatori».  

Mt 9, 9-13 

 

 

[Caravaggio, La 
vocazione di San 
Matteo, Chiesa di San 
Luigi dei Francesi, 
Roma] 

Preghiamo 

Manda o Signore su di noi  
e su tutto il mondo lo Spirito Santo. 
Lo Spirito Santo ci insegnerà ogni 
cosa  
e ci ricorderà ogni parola di Gesù.  
Ti preghiamo perché lo Spirito  
rinnovi la faccia di tutti gli uomini,  
rinnovi il cuore dei popoli,  
cambi la Terra.  

Amen  

Ti preghiamo ancora: 

- per la pace, perché finiscano tutte le 
guerre, in particolare in Terra Santa 
 
- per la liberazione dei prigionieri e dei 
condannati, in particolare per i 
condannati a morte 
 
- per la Comunità di Sant'Egidio in 
ogni parte del mondo, perché il 
Signore la protegga dal male e perché 
possa servire più efficacemente il 
Vangelo e i poveri  
 
- per tutti i malati, in particolare per i 
malati di AIDS 



La voce de Gli Amici

L'artista della settimana 

 
Cornelia Hofbauer 
36 anni, Würzburg (Germania)  

Cornelia è una delle fondatrici del movimento “Gli Amici” a 
Würzburg ( Germania) e attraverso la pittura comunica tutta la 
gioia e la serenità che ha trovato vivendo l’amicizia con gli 
altri. Cornelia ama in modo particolare la pittura degli 
impressionisti, di cui apprezza la lucentezza dei colori e ne trae ispirazione per le sue 
opere. L’artista, i cui movimenti sono compromessi da una tetraparesi spastica, 
dipinge con rullo, spugne e pennelli dal manico lungo. 

Per realizzare questo quadro 
ha diviso la composizione 
longitudinalmente, applicando 
con il rullo delle strisce di 
colore per delimitare il cielo, la 
zona intermedia con gli alberi 
in lontananza e il campo in 
primo piano. Su questa base 
ha poi lavorato con la spugna, 
costruendo la composizione a 
macchie giustapposte. Gli 

alberi che si profilano sullo sfondo, come le figure degli amici in primo piano, sono 
state realizzate con l’ausilio delle sagome pretagliate. La loro funzione è 
fondamentale: attraverso di esse la composizione, che apparirebbe piatta e priva di 
forma, acquista profondità e volume. Cornelia ha scelto come tema del suo dipinto 
l’essere amici di tutti e anche della natura, di cui parla il manifesto del movimento. Per 
questo il gruppetto di persone in primo piano, immerso in un paesaggio naturale 
cammina dandosi la mano, a significare il sostegno reciproco proprio dell’amicizia. 

 
Amici di tutti…, amici della natura 

Colori acrilici su carta 
2001
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La voce de Gli Amici

Un'idea per...  

Roma: visita al Colosseo  

Il Colosseo è forse il monumento 
più famoso di Roma e simbolo 
della Roma antica.  

Sorge in piazza del Colosseo, fra i 
colli Palatino e Celio, accanto 
all'altrettanto noto arco di 
Costantino. Il suo vero nome è 

Anfiteatro Flavio.  

Fu fatto costruire dall'Imperatore Vespasiano e inaugurato 
nell'80 d.C. Deve il suo nome al Colosso, una gigantesca 
statua di bronzo dell'imperatore Nerone, che troneggiava 
accanto all'anfiteatro.  

Nell'antichità ospitava le battaglie navali, o le lotte di gladiatori 
e le cacce di animali feroci e poteva contenere fino a 87.000 
spettatori.  
Nel corso dei secoli numerosi incendi e terremoti devastarono 
più volte il colossale edificio, che divenne anche un luogo dove 
recuperare materiale per costruire nuovi monumenti nella città.  

Molti cristiani furono 
martirizzati nel Colosseo e 
per questo ancora oggi il 
venerdì santo vi si svolge la 
Via Crucis.  
Il 7 maggio 2000 in una 
solenne cerimonia alla 
presenza del Santo Padre 
sono stati ricordati al 
Colosseo i nuovi martiri, 
tutti quei cristiani cioè che 
nel secolo XX hanno trovato la morte per amore del Vangelo.  

Nell'anno del Giubileo il Colosseo per iniziativa della Comunità 
di Sant'Egidio si è illuminato ogni volta che un condannato a 
morte è stato graziato.  

   
Biglietti: la biglietteria si 
trova sempre dal lato 
dell'Arco di Costantino.  
Costo: 8,00 euro  
Entrata gratuita per persone 
al di sotto di 18 anni e al di 
sopra di 65 anni.  
E' possibile per i gruppi 
prenotare la visita al n.° 
06/39967700. 

Orari: dalle 9.00 alle 19.00 
nei mesi estivi Dalle 9.00 
alle 16.30 nei mesi 
invernali. La biglietteria 
chiude un'ora prima. 

 

Trasporti: per chi arriva in 
pullman o in macchina è 
possibile venendo da via di 
San Gregorio sostare e far 
scendere le persone nelle 
vicinanze dell'Arco di 
Costantino. Non è però 
consentito il parcheggio per 
le auto. Molti sono anche 
gli autobus che vi arrivano 
e anche la Metro B-
Colosseo (non accessibile).  
 



La pavimentazione della piazza 
antistante il Colosseo è di asfalto e 
sanpietrini, ben praticabili. Il Colosseo 
è accessibile anche alle carrozzine: al 
piano terreno è possibile percorrere il 
perimetro dell'arena e una passerella 
permette di raggiungere anche il centro 
dell'arena stessa. Un ascensore inoltre 

consente di raggiungere il primo piano e affacciarsi dagli spalti.  

 

Bagni : due WC accessibili 
si trovano all'esterno del 
Colosseo. 
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Anche le foto parlano 

 

La scuola è bella  
Il paese dell'arcobaleno - Genti di Pace 

Roma 26 maggio 2002 

Comunità di Sant'Egidio 
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Pellegrinaggio a Roma 
con San Paolo ed i primi cristiani 

  

 
La basilica di San Paolo  

fuori le mura 
Catacombe di 

Priscilla : 
Il buon pastore 

Sabato 1° e domenica 2 giugno il movimento "Gli 
Amici" ha organizzato, a Roma, un pellegrinaggio con 
circa 1.000 disabili mentali provenienti da città 
italiane e straniere (Roma, Genova, Novara, Firenze, 
Napoli, Würzburg) sulle orme di San Paolo e dei primi 
cristiani. Il pellegrinaggio si è concluso con una 
festosa liturgia nella basilica di S. Maria Maggiore, 
presieduta da mons. Cesare Nosiglia, vice-gerente 
della diocesi di Roma. Durante la celebrazione 6 
disabili hanno ricevuto il sacramento della cresima e 3 
la prima comunione.

I doni dell’offertorio: le firme 
raccolte per l’abolizione della 

pena di morte 
e un cesto di fiori per 

la resurrezione 
dell’Africa 



Gli Amici
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Gesù per amico

La domenica  
con Gesù

Liturgia con  
i disabili
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Roma sette 26/5/2002 

LIBRI 
«Gesù per amico. Un percorso evangelico con i disabili 

mentali» 

 

«Gesù per amico. Un percorso evangelico con i disabili 
mentali»(Leonardo international) è il risultato di un lavoro 
collettivo. Curato dal movimento “Gli amici” della Comunità di 
Sant’Egidio - un migliaio di persone disabili mentali, i loro 
familiari e amici -, il testo raccoglie il tentativo di mettere in 
comunicazione i disabili mentali con Cristo. «Dentro l’handicap 
mentale, senza ignorarlo ma senza essere rinunciatari, è 
maturato un vero e proprio itinerario di incontro con Gesù. Su 
questa strada sacramenti e feste liturgiche emergono 
naturalmente come parte e trasfigurazione della vita», 
spiegano. Il volume offre indicazioni concrete, per gli educatori, 
gli operatori pastorali, i genitori. 

 

29 maggio 2002 

Si intitola "Gesù per amico - Un percorso evangelico con i 
disabili mentali" l'ultima iniziativa editoriale della Comunità 

di Sant'Egidio 
Il volume, che propone un itinerario di fede per i portatori di handicap 
mentali e fisici, è stato scritto con la collaborazione di alcuni disabili. 

 
ROMA. Un libro di catechesi scritto insieme ai disabili psichici e 
fisici e illustrato dai loro disegni. L’originale iniziativa editoriale, 
inserita nella collana ‘Libri di Sant’Egidio’ ed edita dalla 
Leonardo International, è stata presentata nella sede della 
Comunità dal cardinale Roger Etchegaray, dall’ex presidente 
del Consiglio italiano, Giuliano Amato, dalla scrittrice Susanna 
Tamaro e da mons. Vincenzo Paglia. “Gesù per amico - un 
percorso evangelico con i disabili mentali”è frutto di 
un’esperienza più che decennale della Comunità di Sant’Egidio 
tra i portatori di handicap e si propone anche come strumento 



per parrocchie e gruppi che desiderino offrire un percorso di 
fede ai disabili. Il cardinale Etchegaray, nel suo intervento di 
presentazione, ha augurato alla Comunità di continuare a 
prestare attenzione “agli uomini più che ai libri, agli incontri più 
che alle letture”. Ma ha riconosciuto il bisogno per l’uomo di 
oggi di tornare “a riflettere, a fondare la propria azione sulla 
meditazione e sul libro dei libri, la Bibbia”. Mons. Paglia ha 
sottolineato il valore “dirompente” dei catechismo dei disabili 
che, ha detto, “mostra la sapienza del cuore importante tanto 
quanto quella della ragione”. Susanna Tamaro ha rilevato 
l’importanza della nuova collana editoriale “in un mondo che 
soffre un enorme smarrimento, che ha perso tutti i punti 
cardinali sul perché si nasce, si muore e sul perché si vive”. 
(A.D.C.)
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